
 

  

 

COMUNE DI SANT’ELENA. (Prov. Pd.) 

SERVIZIO FINANZIARIO 
 

 
NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO DI PREVISIONE 2019-2021 

  
 
Il bilancio di previsione finanziario rappresenta lo strumento attraverso il quale gli organi di governo dell’Ente, 
nell’ambito dell’esercizio della propria funzione di indirizzo e programmazione, definiscono le risorse da 
destinare e missioni e programmi in coerenza con quanto previsto dai documenti della programmazione.  
Il bilancio di previsione 2019-2021 è stato redatto nel rispetto dei principi generali ed applicati di cui al d.Lgs. 
n. 118/2011.  
Al bilancio di previsione deve essere allegata la nota integrativa, contenente almeno i seguenti elementi: 
1) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli 

stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia 
esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l’accantonamento a tale fondo; 

2) l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 
dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, 
dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente e dei relativi 
utilizzi; 

3) l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le 
risorse disponibili; 

4) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendano anche 
investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in essere la 
programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi; 

5) l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi 
delle leggi vigenti; 

6) gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a strumenti 
finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata; 

7) l'elenco dei propri enti e organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono 
consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali dall'articolo 172, 
comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

8) l’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale; 
9) altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l’interpretazione del 

bilancio. 
 

********************** 
 
1. I criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni 
Di seguito vengono evidenziati i criteri di formulazione delle previsioni relative al triennio, distintamente per la 
parte entrata e per la parte spesa.  
Nell’illustrare le entrate, è utile considerare gli effetti della legge di bilancio 2019 (legge n. 145/2018) che sul 
fronte delle entrate, prevede: 
 lo sblocco di aliquote e tariffe; 
 la riproposizione del contributo (190 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2019 al 2033) a 

ristoro del minor gettito derivante dalla sostituzione dell' Imu con la Tasi sull' abitazione principale. I 
Comuni dovranno tuttavia utilizzare queste somme al fine di realizzare piani di sicurezza pluriennali 
per la manutenzione di strade, scuole e altre strutture comunali e dovranno impegnarle in toto entro 
il 31 dicembre di ogni anno; 

 la proroga di un anno della disposizione che consente ai Comuni il mantenimento della 
maggiorazione Imu/Tasi dello 0,8 per mille già applicata dal 2016 (comma 1133 lettera b articolo 1); 

 la facoltà di adottare i coefficienti Tari di cui all' allegato 1 del Dpr 158/1999; 
 Il Fondo di solidarietà comunale  fissato, in deroga alla normativa vigente, sugli stessi valori dell' 

anno precedente, salvo le variazioni conseguenti alle procedure di fusione;  
 la possibilità di aumentare  fino al 50% nel 2019 l’imposta di pubblicità nonché in deroga alle norme 

di legge e regolamentari vigenti, di dilazionare i rimborsi delle maggiorazioni dell’imposta sulla 
pubblicità, pagate negli anni 2013-18 e rese inefficaci dalla sentenza della Corte Costituzionale n. 15 
del 2018, con pagamenti rateali entro un massimo di cinque anni dal momento in cui la richiesta dei 
contribuenti è diventata definitiva. . Viene disciplinata la possibilità di rateizzare in cinque anni i 



 

  

 

rimborsi delle somme acquisite dai Comuni a titolo di maggiorazione dell' imposta per gli anni 
2013/2018. 

 
 
1.1. Le entrate

1
 

Per quanto riguarda le entrate, le previsioni relative al triennio 2019-2021 sono state formulate tenendo in 
considerazione il trend storico degli esercizi precedenti, ove disponibile, ovvero, le basi informative 
(catastale, tributaria, ecc.) e le modifiche normative che hanno impatto sul gettito.  
Nel prospetto seguente sono riportati i criteri di valutazione per la formulazione delle principali entrate: 
 
IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) 
 
Principali norme di riferimento 

Art. 13 del decreto legge n. 201/2011, conv. in legge n. 201/2011 
Artt. 7 e 8 del d.Lgs. n. 23/2011 
Art. 1, commi 639-731, legge n. 147/2013 

Gettito conseguito nel penultimo 
esercizio precedente 

Il gettito IMU accertato nell’anno 2017 è pari ad € 296.140,96 
 

Gettito previsto nell’anno 
precedente a quello di riferimento 

Il gettito IMU iscritto nella previsione finale dell’esercizio 2018 è pari 
ad € 294.000,00 

 
Gettito previsto nel triennio 
 

2019 2020 2021 
300.000,00 300.000,00 300.000,00 

Effetti connessi a modifiche 
legislative previste sugli anni della 
previsione 

La legge 28 dicembre 2015, n. 208, in attesa della riforma della tassazione locale 

immobiliare, con riferimento all’IMU, ha previsto: 

 la riduzione al 50% dell’imposta a favore delle unità immobiliari concesse in 

comodato d’uso gratuito tra parenti in linea retta entro il primo grado, con 

contratto registrato, a condizione che l’unità immobiliari non abbia le 

caratteristiche di lusso, il comodante, oltre all’immobile concesso in 

comodato, possieda nello stesso comune un solo altro immobile adibito a 

propria abitazione principale non di lusso ed il comodatario utilizzi 

l’abitazione concessa in comodato a titolo di abitazione principale; 

 l’esenzione dall’imposta  a favore delle unità immobiliari appartenenti a 

cooperative edilizie a proprietà indivisa destinate a studenti universitari soci 

assegnatari, anche in deroga al richiesto requisito della residenza 

anagrafica; 

 la modifica della disciplina di tassazione dei terreni agricoli, ripristinando i 

criteri di esenzione individuati dalla circolare del Ministero delle finanze 

n.  9 del 14 giugno 1993, pubblicata nel supplemento ordinario n.  53 alla 

Gazzetta Ufficiale n.  141 del 18 giugno 1993 nonché applicando la stessa 

esenzione a favore dei terreni agricoli posseduti e condotti dai coltivatori 

diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del 

decreto legislativo 29 marzo 2004, n.  99, iscritti nella previdenza agricola, 

indipendentemente dalla loro ubicazione; di quelli ubicati nei comuni delle 

isole minori di cui all'allegato A annesso alla legge 28 dicembre 2001, n. 

448; e di quelli a immutabile  destinazione agro-silvo-pastorale a proprietà 

collettiva indivisibile e inusucapibile; 

 la riduzione del 75% a favore degli immobili locati a canone concordato; 

La stessa legge n. 208/2015, ai commi da 21 a 24, ha disposto la modifica dei criteri 

di determinazione della rendita catastale per i cosiddetti “imbullonati”, stabilendo che 

                                                 
1
  Il punto 9.11.2 del principio della programmazione dispone che la nota integrativa dedichi particolare attenzione “alle 

previsioni riguardanti le principali imposte e tasse, agli effetti connessi alle disposizioni normative vigenti, con separata 
indicazione di quelle oggetto di prima applicazione e di quelle recanti esenzioni o riduzioni, con l'indicazione della natura 
delle agevolazioni, dei soggetti e delle categorie dei beneficiari e degli obiettivi perseguiti. 



 

  

 

non concorrono alla stessa i macchinari, congegni, attrezzature ed altri impianti, 

funzionali allo specifico processo produttivo. 

Effetti connessi alla modifica delle 
aliquote 

Nessuna modifica delle aliquote è prevista per l’anno 2019 

 
 
TRIBUTO COMUNALE SUI SERVIZI INDIVISIBILI (TASI) 

Principali norme di riferimento Art. 1, commi 639-731, legge n. 147/2013 
Gettito conseguito nel penultimo 
esercizio precedente 

Il gettito TASI accertato nel bilancio dell’esercizio 2017 ammonta ad 
€ 114.999,30 

Gettito previsto nell’anno 
precedente a quello di riferimento 

Il gettito TASI iscritto nella previsione finale nel bilancio 
dell’esercizio 2018 ammonta ad € 115.000,00 

 
Gettito previsto nel triennio 
 

2019 2020 2021 
115.000,00 115.000,00 115.000,00 

Effetti connessi a modifiche 
legislative previste sugli anni della 
previsione 

In attesa della riforma della tassazione locale immobiliare, con riferimento alla TASI, 

la legge 28 dicembre 2015, n. 208, ha previsto: 

 l’esenzione dall’imposta a favore delle unità immobiliari adibite ad 

abitazione principale del proprietario e/o dell’utilizzatore, a condizione che 

non siano accatastate nelle categorie A/1, A/8 o A/9; 

 la riduzione del 75% a favore degli immobili locati a canone concordato; 

A seguito dell’eliminazione della TASI sulle abitazioni principali i Comuni, a 

compensazione del minor gettito TASI, hanno ricevuto un ristoro sul FSC 2018 e di 

conseguenza sul 2019. 

-  
Effetti connessi alla modifica delle 
aliquote 

  Nessuna modifica delle aliquote è prevista per l’anno 2019 

 
 
ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF 

Principali norme di riferimento Decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360  
Gettito conseguito nel penultimo 
esercizio precedente 

Il gettito dell’addizionale comunale all’IRPEF accertato nel bilancio 
dell’esercizio 2017 ammonta ad € 216.559,77 

Gettito previsto nell’anno 
precedente a quello di riferimento 

Il gettito dell’addizionale comunale all’IRPEF iscritto nella previsione 
finale nel bilancio dell’esercizio 2018 ammonta ad € 220.000,00 

 
Gettito previsto nel triennio 
 

2019 2020 2021 
220.000,00 220.000,00 220.000,00 

Effetti connessi a modifiche 
legislative previste sugli anni della 
previsione 

Nessuno 

Effetti connessi alla modifica delle 
aliquote 

Nessuna modifica delle aliquote è prevista per l’anno 2019 

 
 
TASSA OCCUPAZIONE SPAZI ED AREE PUBBLICHE (TOSAP) 

Principali norme di riferimento Capo II del d.Lgs. n. 507/1993 
Gettito conseguito nel penultimo 
esercizio precedente 

Il gettito TOSAP accertato nel bilancio dell’esercizio 2017 ammonta 
ad € 5.875,26 

Gettito previsto nell’anno 
precedente a quello di riferimento 

Il gettito TOSAP iscritto nella previsione finale nel bilancio 
dell’esercizio 2018 ammonta ad € 6.500,00 

 
Gettito previsto nel triennio 
 

2019 2020 2021 
6.500,00 6.500,00 6.500,00 

Effetti connessi a modifiche 
legislative previste sugli anni della 
previsione 

Nessuno 

Effetti connessi alla modifica delle 
tariffe 

Nessuna modifica delle aliquote è prevista per l’anno 2019 



 

  

 

 
IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITA’ (ICP) 
Il servizio di riscossione ed accertamento dell'imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche 
affissioni, comprensivo di istallazione di impianti pubblicitari, è affidato in concessione alla Società I.C.A. srl 
a far data dal 01.01.2014 sino al 31/12/2018 contro un canone annuale di € 1.365,00. 
Pertanto, si è intervenuti tramite una proroga tecnica dell’affidamento sino al 30/06/2019 nelle more 
dell’espletamento di nuova gara. 
 

Inoltre, per le seguenti entrate si mettono in evidenza alcuni aspetti qualificanti delle 
previsioni: 
 
Nel triennio 2019/2021 si ipotizza di procedere al recupero dell’evasione dell’Imposta Municipale Propria e 
della Tasi. 
Si accertano per cassa inoltre le entrate da violazioni all’Imposta Comunale sugli Immobili sanzionate 
anteriormente alla data di entrata in vigore del D.Lgs 118/2011. 
 
TRIBUTO ACCERTAMENTI 2017 PREVISIONI 2019 PREVISIONI 2020 PREVISIONI 2021 

RECUPERO E SANZIONI PER 
ACCERTAMENTI  I.C.I. 

0,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00 

IMU RECUPERO DA EVASIONE 120.946,64 60.000,00 60.000,00 60.000,00 

TASI RECUPERO EVASIONE 14.392,00 15.000,00 15.000,00 15.000,00 

 
 
FONDO DI SOLIDARIETÀ COMUNALE 
 

Si riporta nel dettaglio il calcolo del Fondo di Solidarietà Comunale come estratto dal sito del ministero 
dell’interno: www.finanzalocale.interno.gov.it 
 

Ente selezionato: SANT'ELENA (PD) 
Tipo Ente: COMUNE Codice Ente: 2050540830 
 

A) PRELIEVO AGENZIA ENTRATE SU I.M.U. PER QUOTA ALIMENTAZIONE F.S.C. 2019 

 
Totale quota per alimentare del F.S.C. 2019 (risultante dall'anno 2018 e confermata dalla L. 145/2018) 100.663,74 

 
B) F.S.C. 2019 calcolato in deroga all'art.1, comma 449, lettera c) della legge 232/2016  

 
Totale quota F.S.C. 2019 (risultante dall'anno 2018 e confermata dalla L. 145/2018) 114.335,41 

 
C) RISTORI MINORI INTROITI I.M.U. e T.A.S.I. (art.1, comma 449, lettere a) e b), L. 232/2016) 

   
Totale quota F.S.C. 2019 (risultante dal ristoro per minori introiti I.M.U. e T.A.S.I. anno 2018 e confermata 
dalla L. 145/2018) 

90.249,38 

  

 
Totale F.S.C. 2019 al lordo di accantonamento per eventuali correzioni 204.584,78 

 
Accantonamento 15 mln per rettifiche 2019 558,32 

 
Totale F.S.C. 2019 al netto dell'accantonamento 204.026,47 

 
 
1.2. Le spese 
Per quanto riguarda le spese correnti, le previsioni sono state formulate sulla base: 

 dei contratti in essere (mutui, personale, utenze, altri contratti di servizio quali rifiuti, pulizie, 
illuminazione pubblica, ecc.). Per le previsioni 2019-2021 non è stato considerato l’incremento legato 
al tasso di inflazione programmato; 

 delle spese necessarie per l’esercizio delle funzioni fondamentali; 
 delle richieste formulate dai vari responsabili, opportunamente riviste alla luce delle risorse 

disponibili e delle scelte dell’amministrazione effettuare in relazione agli obiettivi indicati nel DUP; 
 

 
 
Fondo crediti di dubbia esigibilità 
Il Fondo crediti di dubbia esigibilità rappresenta un accantonamento di risorse che gli enti devono stanziare 
nel bilancio di previsione al fine di limitare la capacità di spesa alle entrate effettivamente esigibili e che 
giungono a riscossione, garantendo in questo modo gli equilibri di bilancio.  

http://www.finanzalocale.interno.gov.it/


 

  

 

Il principio contabile della contabilità finanziaria prevede criteri puntuali di quantificazione delle somme da 
accantonare a FCDE, secondo un criterio di progressività che - a regime - dispone che l’accantonamento sia 
pari alla media del non riscosso dei cinque anni precedenti, laddove tale media sia calcolata considerando 
gli incassi in c/competenza sugli accertamenti in c/competenza di ciascun esercizio.  
E’ ammessa la facoltà di considerare negli incassi anche quelli intervenuti a residuo nell’esercizio successivo 
a valere sugli accertamenti di competenza dell’esercizio n, scorrendo di un anno la serie di riferimento. Nel 
secondo anno di applicazione del nuovo ordinamento, il Fondo è determinato assumendo gli incassi totali 
(competenza + residui) da rapportarsi agli accertamenti di competenza per i primi quattro anni del 
quinquennio di riferimento, ed assumendo gli incassi in competenza da rapportarsi agli accertamenti di 
competenza per l’ultimo anno del quinquennio.  
L’ente può, con riferimento all’ultimo esercizio del quinquennio, considerare gli incassi intervenuti a residuo 
nell’esercizio successivo a valere sugli accertamenti dell’esercizio n. In tal caso occorre scorrere di un anno 
indietro il quinquennio di riferimento. 
Per le entrate che in precedenza erano accertate per cassa, il calcolo del fondo è effettuata assumendo dati 
extracontabili.  
La legge di bilancio 2019 ai commi 1015-1018, stabilisce condizioni per contenere l’aumento dall’attuale 75% 
all’80% (rispetto all’85% previsto per il 2019). In particolare, tale facoltà è concessa ai soli enti che, al 31 
dicembre 2018, rispettano contemporaneamente le due seguenti condizioni: 
a) l’indicatore annuale di tempestività dei pagamenti relativo al 2018 (calcolato e pubblicato  
 secondo le modalità stabilite dal DPCM 22 settembre 2014) è rispettoso dei termini di  
 pagamento indicati dal d. lgs. 231 del 2002 (pagamenti entro 30 giorni, salvo casi specifici,  
 per i quali sono previsti termini  superiori) ed è stato pagato almeno il 75% dell’importo delle  
 fatture ricevute e scadute nel 2018; 
b) il debito commerciale residuo, rilevato al 31 dicembre 2018, è diminuito del 10% rispetto a 
 quello risultante nel 2017, oppure si è azzerato, oppure è costituito dai soli debiti oggetto di  
 contenzioso o contestazione. 
Il minor aumento dell’accantonamento è applicabile in corso d’anno anche da parte degli enti locali che, pur 
non rispettando le due precedenti condizioni alla fine del 2018, rilevano un miglioramento della propria 
situazione al 30 giugno 2019, con il soddisfacimento di entrambe le seguenti condizioni, mutuate dal comma 
precedente: 

a) l’indicatore di tempestività dei pagamenti, calcolato al 30 giugno 2019, è rispettoso dei termini di 
legge ed è stato pagato almeno il 75% dell’importo delle fatture ricevute e scadute nel semestre;  

b) il debito commerciale residuo, rilevato al 30 giugno 2019, è diminuito del 5% rispetto a quello 
risultante al 31 dicembre 2018, oppure si è azzerato oppure è costituito dai soli debiti oggetto di 
contenzioso o contestazione.    

Non possono avvalersi della facoltà di variare la quota di accantonamento a FCDE come indicato ai punti 
precedenti dalla legge di bilancio 2019 gli enti che, pur rispettando le condizioni anzidette (al 31 dicembre 
2018 o al 30 giugno 2019):  

 non hanno pubblicato sul proprio sito internet, nei termini previsti dalla normativa, i dati relativi al 
debito commerciale residuo e agli indicatori dei tempi di pagamento, 

 o non hanno inviato nei mesi precedenti l’avvio del SIOPE+ le comunicazioni relative al pagamento 
delle fatture alla Piattaforma elettronica dei crediti commerciali (PCC). 

 
Il principio contabile all. 4/2 al d.Lgs. n. 118/2011 prevede, per i primi esercizi la possibilità di accantonare a 
bilancio di previsione una quota inferiore, come evidenziato nella seguente tabella.  
 

FASE ENTI 
ANNO DI PREVISIONE DEL BILANCIO  

2016 2017 2018 2019  2020 2021 

PREVISIONE 

Sperimentatori 

55% 70% 75% 85% 95% 100 Non 
sperimentatori 

RENDICONTO
* 

Tutti gli enti 100 
(55)% 

100 
(70)% 

100 
(85)% 

100% 100% 100% 

 
 
In merito alle entrate per le quali calcolare il Fondo, il principio contabile demanda al responsabile finanziario 
sia l’individuazione che il livello di analisi, il quale può coincidere con la categoria ovvero scendere a livello di 
risorsa o di capitoli.  



 

  

 

Le entrate per le quali si è ritenuto di procedere o di non procedere all’accantonamento al Fondo crediti di 
dubbia esigibilità sono le seguenti: 

 

Tip/Cat/
Cap. 

DESCRIZIONE
2
 FCDE Motivazione 

 Proventi recupero evasione tributaria SI Entrata di dubbia esazione 

 Proventi sanzioni codice della strada NO Intera fase di gestione dell’entrata 
affidata a Comune capo-convenzione 
sino al 31/12/2018 

 
Per quanto riguarda il metodo di calcolo del fondo, è stato assunto: 

o metodo A: media semplice. 
 

Nelle schede in calce è riportato il calcolo dell’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità per le 
entrate di cui si riporta il riepilogo. 
 

 
*** METODO A *** 

Contabilità 
DLgs 118/2011 

Anno Riscossioni 
competenza 

Riscossioni 
residui 

Riscossioni considerate  
nei calcoli 

Accertamenti 
competenza 

% Riscossioni su 
accertamenti 

NO 2014 20.848,76 27.279,04 48.127,80 55.273,00               87,07 

SI 2015 5.821,65           3.667,81           5.821,65 27.978,54               20,81 

SI 2016             10.768,74                       49.433,00                

SI 2017 13.786,52           23.484,64 13.786,52 135.338,64 10,19 

SI 2018 9.778,25            9.778,25          41.756,58               23,42 

totale %  di riscossione              141,49 

numero elementi significativi 5 

media %  di riscossione = totale % riscossione / numero elementi significativi                28,30 

% accantonamento minimo = 100 - media % di riscossione               71,70 

 
 
Capitoli della stessa tipologia/categoria coinvolti nel calcolo  1. 101 

 
Capitolo - 
Articolo 

 

Anno 2014 Anno 2015 Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018 

Accertam
enti 

competen
za (1) 

Riscossi
oni 

compete
nza 

Riscossi
oni 

residui 
(2) 

Accertam
enti 

competen
za 
(1) 

Riscossi
oni 

compete
nza 

Riscossi
oni 

residui 
(2) 

Accertam
enti 

competen
za 
(1) 

Riscossi
oni 

compete
nza 

Riscossi
oni 

residui 
(2) 

Accertam
enti 

competen
za 
(1) 

Riscossi
oni 

compete
nza 

Riscossi
oni 

residui 
(2) 

Accertam
enti 

competen
za 
(1) 

Riscossi
oni 

compete
nza 

Riscossi
oni 

residui 
(2) 

6  RECUPERO E 
SANZIONI 
PER 
ACCERTAME
NTI  I.C.I 

        
23.494,00 

 
8.732,50 

        
25.973,11 

        
27.978,54 

         
5.821,65 

        
3.667,81 

                                   

1
1  

IMU_ 
RECUPERO 
DA 
EVASIONE 

        
31.779,00 

 
12.116,26 

      
1.305,93 

                     
44.977,00 

  
8.925,74 

        
120.946,64 

 
10.751,52 

         
20.066,54 

        
28.706,58 

        
5.957,25 

 

1
3  

TASI_RECUP
ERO 
EVASIONE 

       

4.456,00 

  

1.843,00 

         

14.392,00 

 

3.035,00 

         

3.418,10 

        

13.050,00 

         

3.821,00 

 

TOTALE         

55.273,00 

 

20.848,76 

        

27.279,04 

        

27.978,54 

        

5.821,65 

        

3.667,81 

        

49.433,00 

          

10.768,74 

        

135.338,64 

 

13.786,52 

        

23.484,64 

       

41.756,58 

        

9.778,25 

 

 
 
Capitolo 6. 1.01.01.08.002  
RECUPERO E SANZIONI PER ACCERTAMENTI I.C.I. 

 
Anno Previsione  

competenza 
Accantonamento  

minimo 
% di applicazione  
accantonamento   

dell'ente 

Accantonamento minimo 
rapportato alla % di applicazione 

dell'ente 

2019             3.000,00 2.151,00        85,00 1.828,35 

2020             3.000,00 2.151,60        95,00 2.043,45 

2021 - -        100,00 - 

 
 
Capitolo 11. 1.01.01.06.002  

IMU_ RECUPERO DA EVASIONE 

Anno Previsione  
competenza 

Accantonamento  
minimo 

% di applicazione  
accantonamento   

dell'ente 

Accantonamento minimo 
rapportato alla % di applicazione 

dell'ente 

2019            60.000,00 43.020,00        85,00 36.567,00 

2020            60.000,00 43.020,00                  95,00 40.869,00 

2021            60.000,00 43.020,00                   100,00 43.020,00            

 
 
 

                                                 
 



 

  

 

Capitolo 13. 1.01.01.76.002  

TASI_RECUPERO EVASIONE 

Anno Previsione  
competenza 

Accantonamento  
minimo 

% di applicazione  
accantonamento   

dell'ente 

Accantonamento minimo 
rapportato alla % di applicazione 

dell'ente 

2019            15.000,00 10.755,00        85,00             9.141,75 

2020            15.000,00            10.755,00        95,00 10.217,25             

2021            15.000,00            10.755,00        100,00 10.755,00             

 
 
BILANCIO 2019 

Risorsa/
Cap. 

DESCRIZIONE 
% 

acc.to 
FCDE 

Previsione 
2019 di 
entrata 

% a 
bilancio 

del 
FCDE 

Stanziamen-
to FCDE 

101 Proventi recupero evasione tributaria 71,70 78.000,00 85% 47.537,10 

TOTALE    

 
 
BILANCIO 2020 

Risorsa/
Cap. 

DESCRIZIONE 
% 

acc.to 
FCDE 

Previsione 
2020 di 
entrata 

% a 
bilancio 

del 
FCDE 

Stanziamen-
to FCDE 

101 Proventi recupero evasione tributaria 71,70 78.000,00 95% 53.129,70 

TOTALE    

 
 
BILANCIO 2021 

Risorsa/
Cap. 

DESCRIZIONE 
% 

acc.to 
FCDE 

Previsione 
2021 di 
entrata 

% a 
bilancio 

del 
FCDE 

Stanziamen-
to FCDE 

101 Proventi recupero evasione tributaria 71,70 75.000,00 100% 53.775,00 

TOTALE    

 
 
FONDI DI RISERVA 
Il Fondo di riserva di competenza di cui all’art. 166, comma 1, del D.lgs 267/2000 rientra nelle percentuali 
previste dalla legge (min. 0,3% e max 2% delle spese correnti iscritte in bilancio), come da seguente 
prospetto: 
 

N.D. Descrizione 
Rif. al 

bilancio 
1° anno 

% 2° anno % 
3° anno % 

A Spese correnti iscritte nel bilancio 
di previsione iniziale  

Titolo I 1.052.279,12  1.046.800,36  1.043.300,36  

B Quota minima   0,30     

C Quota massima   2     

D Fondo di riserva Cap 294 8.755,42 0,83 17.950,06 1,71 14.804,76 1,42 

E di cui: Quota vincolata Cap 294   
 

    

F Quota non vincolata Cap. 294       

 
Non facendo l’ente ricorso all’anticipazione di tesoriera non è necessario incrementare del 50% la quota 
d’obbligo, la cui metà dovrà essere comunque riservata a spese indifferibili ed urgenti. 
 
Per il primo esercizio è stato inoltre stanziato un fondo di riserva di cassa (min. 0,2% delle spese finali in 
termini di cassa) di cui all’art. 166, comma 2-quater, del d.Lgs. n. 267/2000. 
 
N.D. Descrizione Rif. al bilancio 1° anno % 

A Spese finali (previsione di cassa) Titolo da I a VII 3.345.483,63  

B Quota minima 0,20% ======= 6.775,42 0,20 

C Fondo di riserva di cassa Cap 295 6.775,42  

D di cui: Parte corrente Cap 295 6.775,42 0,20 

E           Parte capitale    

 



 

  

 

Accantonamenti per passività potenziali 
Nel bilancio di previsione sono stati previsti i seguenti accantonamenti per passività potenziali: 
 

DESCRIZIONE ANNO 2018 ANNO 2019 ANNO 2020 

Indennità di fine mandato del sindaco 627,60 627,60 627,60 

Fondo spese legali 500,00 500,00 500,00 

 
 
Entrate e spese non ricorrenti 
Nel bilancio di previsione sono allocate le seguenti entrate e spese aventi carattere non ripetitivo: 
 

ENTRATE IMPORTO SPESE IMPORTO 

Rimborsi spese per consultazioni elettorali a 
carico di altre PA 

3.000,00 Consultazioni elettorali o referendarie 
locali 

5.536,97 

Gettiti derivanti dalla lotta all’evasione 
tributaria (Parte eccedente 
l’accantonamento al FCDE) 

30.462,90 Sentenze esecutive ed atti equiparati 2.000,00 

Proventi sanzioni Codice della Strada 
(quota non vincolata) 

5.000,00 Spese progetto inclusione sociale  9.000,00 

Trasferimento progetto inclusione sociale 8.000,00   

TOTALE ENTRATE 46.462,90  TOTALE SPESE 16.536,97 

 
 
2. Elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 
dicembre dell’esercizio precedente e dei relativi utilizzi. 
Sulla base degli utilizzi dell’avanzo di amministrazione disposti nel corso dell’esercizio e dell’andamento 
della gestione, il risultato presunto di amministrazione al 31 dicembre 2018 ammonta a € 475.710,12, come 
risulta dall’apposito prospetto del bilancio di previsione finanziario 2019-2021 redatto ai sensi del d.Lgs. n. 
118/2011. 
 
Il bilancio di previsione dell’esercizio 2019 non prevede l’utilizzo delle quote vincolate o accantonate del 
risultato di amministrazione. 
 
Il p.c. relativo alla contabilità finanziaria, al punto 9.2, prevede che, fermo restando il prioritario utilizzo della 
quota libera dell’avanzo di amministrazione ai provvedimenti di salvaguardia degli equilibri, “La quota libera 
del risultato di amministrazione può essere utilizzata con il bilancio di previsione o con provvedimento di 
variazione di bilancio, solo a seguito dell’approvazione del rendiconto, per le finalità di seguito indicate in 
ordine di priorità: 

a) per la copertura dei debiti fuori bilancio; 
b) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio (per gli enti locali 

previsti dall'articolo 193 del TUEL) ove non possa provvedersi con mezzi ordinari; 
c) per il finanziamento di spese di investimento; 
d) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente; 
e) per l’estinzione anticipata dei prestiti.” 

Le quote accantonate del risultato di amministrazione sono utilizzabili solo a seguito del verificarsi dei rischi 
per i quali sono stati accantonati. Le quote del risultato di amministrazione destinata agli investimenti è 
costituita dalle entrate in conto capitale senza vincoli di specifica destinazione non spese, mentre le quote 
vincolate sono costituite da tutte le entrate che in base alla legge o ai principi contabili devono essere 
finalizzate a specifiche tipologie di spesa. 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

3. Elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con 
le risorse disponibili 
 

Nel triennio 2019-2021 sono previsti un totale di €. 279.000,00 di investimenti, così suddivisi: 
Tipologia ANNO 2019 ANNO 2020 ANNO 2021 

Programma triennale OO.PP 200.000,00 0,00 0,00 

Altre spese in conto capitale 79.000,00 26.500,00 26.500,00 

TOTALE SPESE TIT. II – III 279.000,00 26.500,00 26.500,00 

IMPEGNI REIMPUTATI DA 2018 E PREC.    

TOTALE SPESE DI INVESTIMENTO 279.000,00 26.500,00 26.500,00 

 
Tali spese sono finanziate con: 
 

Tipologia ANNO 2019 ANNO 2020 ANNO 2021 
Alienazioni 200.000,00   

Contributi da altre A.P. 50.000,00   

Proventi permessi di costruire e assimilati 23.500,00 23.500,00 23.500,00 

Altre entrate Tit. IV e V 3.000,00 3.000,00 3.000,00 

Avanzo di amministrazione    

Entrate correnti vincolate ad investimenti 2.500,00   

FPV di entrata parte capitale    

Entrate reimputate da es. precedenti a finanz. 
Investimenti 

   

TOTALE ENTRATE TIT. IV – V PER 
FINANZIAMENTO INVESTIMENTI 279.000,00 26.500,00 26.500,00 

MUTUI TIT. VI    

TOTALE 279.000,00   

 
Per quanto riguarda le entrate correnti vincolate ad investimenti, si tratta nello specifico di: 

1. proventi per violazioni sanzioni al Codice della Strada (artt. 142 e 208); 
 
 
5. Elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai 
sensi delle leggi vigenti. 
 
Non risultano garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti o di altri soggetti, pubblici o 
privati. 
 
6. Gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a 
strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata; 
 
Non sono stati attivati contratti relativi a strumenti di finanza derivata. 
 
 
Elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale 
 

Alla data del 31/12/2018 il Comune possiede le seguenti partecipazioni ai fini dell’art. art. 20 del D.L. 
175/2016  
 

N. DENOMINAZIONE % PARTECIPAZIONE ATTIVITA’ 

1 CONSORZIO VALGRANDE 20% Realizzazione e gestione di una residenza 

sanitaria assistenziale per anziani 

2 CONSORZIO PADOVA SUD   0,91% Gestione integrata dei rifiuti. 
In liquidazione 

3 CONSIGLIO DI BACINO PADOVA SUD 0,96% Funzioni di organizzazione e controllo del 
servizio di gestione integrato dei rifiuti 
urbani. 

4 ACQUEVENETE SPA (dal 01/12/2017) 0,58 % Acquedotto e gestione acque reflue 

5 CONSORZIO  BIBLIOTECHE PADOVANE  

ASSOCIATE 

0,44 % Gestione rete bibliotecaria 



 

 

 

6 CONSIGLIO DI BACINO BACCHIGLIONE 0,22 % Servizio idrico integrato 

 

Partecipazione ad altre forme societarie: 
 

N. DENOMINAZIONE % PARTECIPAZIONE ATTIVITA’ 

1 FONDAZIONE PIERO MANGANO Un componente dell’ente su tre 

membri di Amministrazione 

Ente di diritto privato 

2 GAL PATAVINO S.C.A.R.L.   0,80% Progetti a favore del territorio 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
































































































































































































































































































